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AIMAG NOTIZIE

L’azienda presenta il Piano 
Industriale 2011-2013

Risparmio energetico: 
distribuite 200.000 lampadine 

a basso consumo

Carpi: in arrivo 
la casa dell’acqua
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L’azienda

Gruppo AIMAG: 
il nuovo Piano Industriale 2010-2013

N
elle scorse settimane si è svolta la presenta-
zione ufficiale del Piano Industriale di AIMAG: 
con questo documento l’azienda illustra le 

azioni e i progetti che verranno sviluppati sul terri-
torio nei prossimi tre anni. 
Il Presidente di AIMAG, Mirco Arletti, ne descrive 
obiettivi e caratteristiche.
A quanto ammontano gli investimenti previsti per il 
triennio?
Gli investimenti previsti per il triennio nei diversi 
settori sono di oltre 90 milioni di euro e porteranno 
un incremento notevole della redditività aziendale 
nonché un incremento dei risultati economici del 
Gruppo. L’azienda può inoltre vantare un basso tasso 
di indebitamento, il rapporto PFN - EBITDA è infatti 
pari a 2,07, che costituisce un’importante base e 
garanzia della solidità aziendale per la realizzazione 
del piano industriale.

Quali sono gli obiettivi che volete realizzare con questo 
piano industriale?
Gli obiettivi che vogliamo realizzare sono moltepli-
ci ma strettamente collegati fra di loro: attestare 
AIMAG come una realtà solida ma che guarda in 
avanti, renderla sempre più efficiente nella gestio-
ne, realizzare nuovi progetti in un’ottica di sviluppo 
sostenibile e confermare il forte legame con il ter-
ritorio e i suoi abitanti. 

Quindi un piano all’insegna della crescita industriale 
in sintonia con territorio…
AIMAG è un’azienda che ha avuto, negli ultimi anni, 
importanti trasformazioni, sia in quantità che in 
qualità. Questo piano triennale, che mette a frutto 
le competenze industriali maturate in questo conte-
sto, ne prevede un’ulteriore crescita, integrata allo 
sviluppo del territorio, che lo arricchisce di opportu-
nità e progetti per far fronte alle sfide del prossimo 
futuro nella green economy. Basti pensare ai buoni 
risultati ottenuti nella raccolta differenziata con il 
porta a porta a Mirandola. AIMAG si conferma inoltre 
un’importante realtà occupazionale: oltre trenta le 
nuove figure di cui si prevede l’assunzione a tempo 
indeterminato nel triennio sia come supporto allo 
sviluppo di servizi ed investimenti ma anche per 
continuare il presidio delle attività esistenti.

Come si svilupperà la collaborazione con Hera?
Il documento contiene alcune ipotesi di collaborazio-
ne industriale fra AIMAG ed il socio Hera spa su vari 
fronti fra cui ad esempio la partecipazione congiunta 
alle gare del gas, la collaborazione per attività di in-
terscambio rifiuti, un partneriato per la realizzazione 
di impianti a fonti rinnovabili, la collaborazione per la 
realizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti 
liquidi. Nei prossimi mesi vedremo come andrà avanti 
la partnership industriale fra le aziende.

Aimag_Notizie_n78_marzo_2011.indd   4 21/03/11   11.39



Marzo 2011 5

L’azienda

Settore 2011 2012 2013 Totale complessivo

Ambiente  11.735  4.450  5.975      22.160 

Energia Produzione  5.179  7.565  3.000      15.744 

Energia Vendita   300   300    -        600 

Gas Distribuzione  5.416  3.366  3.088      11.870 

Recupero Rifi uti  4.100  1.600   100       5.800 

Servizio Idrico Integrato  8.621  6.994  17.936      33.551 

Infrastruttura  3.256  1.500  1.165       5.921 

Dismissioni Immobiliari    - - 1.470 - 3.300 -      4.770 

Totale complessivo  38.607  24.305  27.964      90.876 

Investimenti nel trienno

Il settore Idrico

Gli investimenti in questo settore 

sono di quasi 35 milioni di euro di 

cui un terzo circa verrà dedicato alla 

realizzazione di una nuova piattafor-

ma per il trattamento rifi uti liquidi in 

modo da poter far fronte alle sempre 

maggiori necessità di smaltimento di 

questa tipologia di rifi uti.

Il resto degli investimenti è dedicato 

all’efficientamento degli impianti: 

gli interventi si concentreranno sul-

la modifi ca dei sistemi di gestione 

esistenti e sulla sostituzione del-

le apparecchiature elettromecca-

niche più datate. Il potenziamento 

dell’automazione e del sistema di 

telecontrollo consentirà un ulteriore 

perfezionamento dei processi con 

conseguente risparmio sui costi di 

gestione. Il miglioramento della tec-

nologia degli impianti rappresenta un 

elemento fondamentale oltre che per 

l’ottimizzazione delle risorse anche 

per la salvaguardia del territorio in 

caso di disservizi. 

Una parte di investimenti sarà inoltre 

dedicata alla gestione e manuten-

zione della rete idrica soprattutto 

nell’ottica della riduzione delle per-

dite, in modo da migliorare effi cienza 

e affi dabilità delle reti in esercizio.

Per quanto riguarda la depurazione 

è prevista una progressiva riduzione 

del numero di depuratori sul ter-

ritorio verso un accentramento e 

potenziamento in quelli più grandi e 

tecnologicamente più effi cienti. 

Gli investimenti - ecco i principali progetti
Il settore Ambiente

Gli investimenti di questo setto-

re sono di 28 milioni di euro di cui 

poco meno di un terzo andranno per 

la costruzione del nuovo digesto-

re anaerobico presso l’impianto di 

compostaggio a Fossoli che per-

metterà di incrementare la capacità 

di trattamento presso l’impianto e 

permetterà la produzione di energia 

elettrica da biogas (ottenuto dal pro-

cesso anaerobico dei rifi uti organici); 

un’altra parte degli investimenti sarà 

invece utilizzata per il potenziamento, 

l’effi cientamento e la messa a norma 

degli impianti esistenti. In particolare 

si prevedono migliorie per il conte-

nimento degli odori contestualmente 

ad un aumento di capacità di tratta-

mento all’impianto di Campo (di cui 

AIMAG ha recentemente completato 

l’acquisto) che, in sinergia con l’im-

pianto di Fossoli, permetterà all’a-

zienda di consolidare ulteriormente 

la fi liera del recupero della frazione 

organica. Oltre 4 milioni di euro sa-

ranno dedicati allo sviluppo della 

raccolta differenziata, nell’ottica degli 

obiettivi prescritti dal nuovo PPGR 

(raggiungimento del 65% di raccolta 

differenziata al 2012), con il consoli-

damento delle attività in corso e lo 

sviluppo di progetti per la raccolta 

domiciliare anche in altri Comuni 

oltre quelli attuali, fra cui Novi e So-

liera (2011) poi Cavezzo e Concordia 

(negli anni a seguire).

Sul fronte del recupero dei rifiuti 

saranno quasi 6 milioni di euro dedi-

cati all’avvio dell’attività della nuova 

società CaRe (Carpi Recuperi), da 

primavera 2011, che si occuperà del 

trattamento di rifi uti plastici, carta, 

e legno; è previsto inoltre il poten-

ziamento, presso l’impianto di Tred 

Carpi, di alcune linee di trattamento 

dei RAEE (Rifi uti da Apparecchia-

ture Elettriche ed Elettroniche) per 

migliorare questa importante fi liera 

del riciclo.

Il settore Energia

Nell’ambito del settore energetico 

sono previsti oltre 28 milioni di in-

vestimenti. Poco più della metà delle 

risorse sono destinate alla produ-

zione di energia elettrica da fonti 

alternative o assimilate fra cui la 

realizzazione del nuovo impianto di 

teleriscaldamento di Carpi a servizio 

della futura piscina comunale e di al-

tre grandi utenze con consumi elevati 

di energia; la realizzazione di nuovi 

impianti fotovoltaici in collaborazione 

con soggetti pubblici e privati del ter-

ritorio e presso le discariche esau-

rite; nuove realizzazioni di impianti a 

biomasse o biogas in collaborazione 

con partner privati. 

Oltre 10 milioni di euro sono dedicati 

al settore della distribuzione gas: per 

il mantenimento degli impianti in ge-

stione delle reti, per l’estendimento 

degli strumenti di telecontrollo dei 

misuratori e per la partecipazione 

alle prossime gare che potranno es-

sere bandite anche in territori conti-

gui a quello di AIMAG.
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Acqua

Casa dell’acqua a Carpi 
D

alla seconda metà di aprile an-

che Carpi avrà una casa del’ac-

qua. Si tratta della prima nel suo 

genere per quanto riguarda il territorio 

gestito da AIMAG e della provincia mo-

denese. L’amministrazione comunale 

ed AIMAG sono impegnati già da diversi 

mesi per individuare l’ubicazione, sce-

gliere la migliore tecnologia e svolgere 

i lavori di allestimento. La casa dell’ac-

qua, collegata alla rete acquedottistica, 

potrà erogare fino a 2500 litri d’acqua 

al giorno e si potrà scegliere fra acqua 

liscia, gassata, temperatura ambiente 

o refrigerata. La collocazione è prevista 

presso il Parco Papa Giovanni Paolo 

II, ex Foro Boario, sul lato che dà su 

Via Alghisi: si trova in una posizione 

centralissima rispetto alla città, in luogo consueto 

per il ritrovo di famiglie e bambini e anche coerente - 

come “filosofia”- al mercato contadino che si svolge 

proprio sotto il porticato del parco.

Tre le principali motivazioni di sostenibilità ambien-

tale, sociale ed economica che hanno spinto Comune 

e gestore a credere e a sostenere questo progetto:

- valorizzare l’uso dell’acqua potabile in alternativa 

alle minerali in bottiglia. L’acqua del rubinetto è mag-

giormente buona, sicura, di qualità se confrontata 

con quella imbottigliata perché viene sottoposta a 

controlli costanti da parte dell’azienda e ai controlli 

periodici dell’ASL. 

- ridurre la produzione di plastica ed 

imballaggi e risparmiare materie prime. 

L’acqua del rubinetto non ha bisogno di 

imballaggi e quindi è possibile evitare 

l’uso del petrolio, dell’energia e dell’ac-

qua per la fabbricazione delle botti-

gliette. Diminuiscono in questo modo 

sia i rifiuti da smaltire sia le emissioni 

inquinanti rilasciate in atmosfera per il 

trasporto delle bottiglie su tir.

- aiutare le famiglie a spendere meno. 

L’acquisto di acqua in bottiglia al su-

permercato può superare in un anno 

oltre 600 euro (calcolato sui consumi 

di una famiglia di 4 persona che con-

suma mediamente 2000 litri l’anno al 

prezzo medio di 30 centesimi/litro per 

bottiglia). La stessa quantità di acqua proveniente 

dall’acquedotto ha costi decisamente inferiori, sotto 

ai 3 euro annui.

L’esperienza di altri comuni nel vicino territorio 

reggiano, ma anche in altre parti d’Italia dove le 

casette sono particolarmente diffuse, evidenzia 

inoltre che con la realizzazione di queste strutture si 

possono riscoprire tradizioni, come quello di recarsi 

alla fontana pubblica, che coniugate alle moderne 

tecnologie, valorizzano anche una nuova forma di 

socialità per le persone che si recano alla casetta 

per l’approvvigionamento dell’acqua.

Marzo 20116

L’impianto di potabilizzazione di 
Revere, in provincia di Mantova, 

è stato costruito nel 1978 ed imple-
mentato nel 1997. È stato progettato 
per la rimozione degli inquinanti tipici 
della pianura padana: ammoniaca, 
ferro e manganese.
I risultati ottenuti da questo tratta-
mento erano soddisfacenti in quanto 
ammoniaca, ferro e manganese, era-
no rimossi ben sotto i limiti richiesti 
dalla legge. 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 
31/01, avvenuta nel Dicembre 2003 il 
limite richiesto per la concentrazione 
di arsenico si è abbassato, passando 

da 50 microgrammi/litro a 10 micro-
grammi/litro. 
All’inizio del 2004, AIMAG si è imme-
diatamente attivata per studiare un 
intervento che permettesse di rien-
trare nei limiti di legge. Ha attuato 
una semplice modifica dell’impianto 
con l’installazione di una pompa do-
satrice di sali di ferro, in particolare 
di ferro cloruro in grado di assorbire 
e trattenere anche minime quan-
tità di arsenico, permettendone un 
abbattimento oltre il 70% nell’ac-
qua trattata. I composti, formati da 
sali di ferro legati all’arsenico, sono 
completamente trattenuti da idonei 

filtri previsti nel processo di potabi-
lizzazione. Per verificare e garantire 
il buon funzionamento del processo 
di potabilizzazione presso l’impianto 
di Revere, sono effettuate verifiche 
giornaliere del dosaggio dei reagenti 
per la rimozione di ammoniaca, ferro, 
manganese ed arsenico, oltre a con-
trolli analitici, ogni quindici giorni, di 
tutti i parametri critici del sistema. Le 
analisi e i controlli di potabilità sono 
svolte, secondo la normativa vigente, 
sia da AIMAG sia dall’ASL di Mantova. 
La scelta dell’utilizzo di sali di fer-
ro e, in particolare di cloruro ferri-
co, nell’abbattimento dell’arsenico 

L’IMPIANTO DI REVERE - L’ESPERIENZA DI AIMAG
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N
el territorio mantovano è in corso una cam-
pagna di informazione destinata a tutti i 
cittadini che utilizzano acqua proveniente 

da pozzi privati a scopo potabile. 
Con i monitoraggi condotti nel 2008/2009 che nel 
2010 dalla ASL – Servizio Igiene Alimenti e nutri-
zione sono state riscontrate diverse non conformità 
in relazione al parametro dell’arsenico nelle acque 
sotterranee prelevate dai pozzi privati presenti nella 
quasi totalità del territorio provinciale (esclusa zona 
pedecollinare). 
’attuale normativa sulle acque destinate al consumo 
umano (Dlgs 31/2001), che recepisce le indicazioni 
fornite dall’Unione Europea, stabilisce infatti che 
l’arsenico – elemento cancerogeno – possa essere 
presente in una concentrazione massima di 10 
microgrammi al litro per garantire la tutela della 
salute della popolazione.
La Provincia di Mantova a seguito dei dati emersi 
nella campagna di monitoraggio dell’ASL ha ri-
chiesto che i Comuni nel territorio di dotassero di 

apposita ordinanza affinchè ai cittadini fosse fatto 
divieto di utilizzo dell’acqua proveniente dai pozzi 
per uso domestico e che fosse reso obbligatorio 
l’allacciamento alla rete acquedottistica pubblica 
dove viene garantito il rispetto dei parametri requi-
siti chimici e microbiologici previsti dalla normativa. 
I gestori presenti nel territorio mantovano – fra cui 
AIMAG – garantiscono infatti l’approvvigionamento 
da fonti sicure e l’installazione di idonei impianti di 
abbattimento dell’arsenico affinchè l’acqua erogata 
sia sicura e controllata.
La campagna di informazione, coordinata dalla Pro-
vincia di Mantova, prevede la partecipazione di tutti i 
gestori dei servizi idrici per i comuni di riferimento.
I Comuni che AIMAG gestisce per il servizio idrico 
nel territorio mantovano sono: Borgofranco sul 
Po, Moglia, Poggio Rusco, Quistello, Revere, San 
Giovanni del Dosso e San Giacomo delle Segnate.
Ricordiamo che eventuali cittadini interessati all’al-
lacciamento nei Comuni gestiti da AIMAG possono 
contattare il Numero Verde 800-018405.

Acqua

Fra gli impianti AIMAG solo il sistema Revere-Borgofranco presenta la caratteristiche descritte; tutti gli altri 
comuni serviti da AIMAG, compresi i comuni mantovani Quistello, Poggio Rusco, Moglia, San Giacomo e San Gio-
vanni ricevono acqua che non ha e non ha mai avuto alcun problema nè di arsenico, nè di altri metalli, nè di altri 
inquinanti. L’acqua proveniente dai pozzi modenesi subisce come unico trattamento, prima dell’erogazione, la 
disinfezione: questa è effettuata unicamente per prevenire eventuali alterazioni in rete dei parametri microbiolo-
gici. Si tratta, infatti, di acque aventi, già alla captazione, i requisiti di potabilità previsti dalla normativa vigente.

VALORI RISCONTRATI NELL’ANNO 2003 PRIMA DEGLI INTERVENTI 
DI MODIFICA ALL’IMPIANTO

Parametro Unità di 
misura

Valore 
Acqua grezza

Valore Acqua in Uscita 
Impianto

Ammoniaca mg/l 2.27 <0.1

Ferro μg/l 1071 19

Manganese μg/l 126 6.4

Arsenico μg/l 19 15.0

VALORI RISCONTRATI NELL’ANNO 2010

Parametro Unità di 
misura

Valore Acqua 
grezza

Valore Acqua in Uscita 
Impianto

Ammoniaca mg/l 2.31 0.50

Ferro μg/l 1220 200

Manganese μg/l 166 50

Arsenico μg/l 17 10

nell’impianto di Revere, è risultata 
di semplice applicazione e gestione, 

di ridotto costo, oltre che risolutiva, 
poiché ha permesso di rientrare, in 

modo costante nel tempo, nei limiti 
richiesti dal Dlgs. 31/01.

COMUNI MANTOVANI 
Campagna di informazione 
per il rischio arsenico 
nell’acqua proveniente da pozzi privati
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Risparmio energetico

Distribuite 200.000 
lampadine 
a basso consumo
S

i è conclusa con ottimi risultati la campagna 

per il risparmio energetico, svolta da fine 

agosto ai primi di gennaio da As Retigas – la 

società del Gruppo AIMAG che si occupa della distri-

buzione del gas -, che prevedeva la distribuzione di 

lampadine a basso consumo energetico. Ne sono 

state distribuite oltre 200.000, con la copertura totale 

di tutto il territorio – e anche oltre – 

in cui è presente la società.

La distribuzione è avvenuta sfrut-

tando una molteplicità di canali e 

proprio questa scelta ha permesso 

di raggiungere capillarmente un nu-

mero così altro di famiglie e cittadini.

Fiere, sagre, manifestazioni sono sta-

te le occasioni che in cui vi è stata una 

maggiore distribuzione di lampadine 

(oltre 40.000); il personale che ha di-

stribuito le lampadine ha coperto 

più di 60 eventi, distribuiti su 

tutto il territorio, nell’arco di 

4 mesi. A queste manifesta-

zioni si aggiungono le quasi 

20.000 lampadine distribuite 

con il presidio fi sso dei mercati 

settimanali nei vari comuni.

Una collaborazione di notevole 

successo è stata sicuramente quel-

la con Coop Estense, che ci ha permesso di raggiun-

gere, attraverso i due ipermercati (Borgogioioso e 

Della Mirandola) e la rete dei negozi supermercati 

un numero elevatissimo di cittadini (oltre 20.000 

lampadine)

Fra i destinatari che AIMAG ha privilegiato ci sono 

sicuramente delle scuole: grazie all’aiuto dei CEA 

(Centri di Educazione Ambientale) sono state rag-

giunte quasi tutte le scuole dei comuni AIMAG, dalle 

elementari alle superiori, con una distribuzione 

capillare ad oltre 20.000 studenti.

Un altro importante canale distributivo è stato quello 

realizzato attraverso i “presidi stabili” AIMAG co-

stituiti da sportelli clienti, sedi aziendali, centri di 

raccolta (ex stazioni ecologiche) e dagli uffi ci tecnici, 

uffi ci ambiente o Uffi ci Relazioni con il Pubblico dei 

Comuni che hanno garantito una continuità della 

distribuzione su tutto il territorio permettendo a tutti 

i cittadini di potere ritirare le lampadine.

Un apporto decisivo è stato poi quello di circoli an-

ziani, polisportive, associazioni culturali, palestre, 

negozi e pubblici esercizi enti che hanno aderito 

al progetto sul risparmio energetico diffondendo e 

distribuendo le lampadine a soci e clienti. 

È stata infi ne molto profi cua la collaborazione con le 

principali aziende del territorio a cui è stata proposta 

la distribuzione delle lampadine ai dipendenti, anche 

in questo caso sono stati distribuiti oltre 30.000 pezzi.

Con la campagna realizzata da As Retigas il risparmio ener-

getico complessivo per la comunità è di 4950 TEP (tonnellate 

equivalenti di petrolio) che corrispondono al consumo annuale 

di circa 3250 appartamenti) ed evita il rilascio in atmosfera di 

oltre 500.000 tonnellate di CO2.

Bastano piccoli gesti per risparmiare energia e tutelare l’am-

biente ogni giorno!

Un ringraziamento a tutti quelli che hanno collaborato per la 

riuscita di questo progetto.

RISULTATI 
AMBIENTALI

Marzo 2011
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M
artedì 15 marzo si è tenuto il convegno “Il 

mercato del gas naturale 2011-2012” or-

ganizzato da Sinergas presso la sede del 

Gruppo AIMAG in via Maestri del Lavoro a Mirandola 

e dedicato alle imprese del territorio.

Dopo un breve saluto del Presidente di AIMAG Mirco 

Arletti che ha introdotto il convegno, si sono svolte 

tre presentazioni. 

La prima, curata da Marco Orlandini, direttore com-

merciale di Sinergas ha illustrato i possibili scenari 

del mercato dal gas per il prossimo biennio, eviden-

ziando la molteplicità dei fattori che ne infl uenzano i 

prezzi. Il primo fattore è quello dello sviluppo tecno-

logico: l’utilizzo di nuove tecnologie più effi cienti e a 

costi minori ha permesso una maggiore estrazione 

di gas (gli Stati Uniti sono diventati il primo pro-

duttore mondiale) aumentandone la disponibilità 

sul mercato; il 

secondo fattore è 

quello delle poli-

tiche ambientali 

ed energetiche 

a livello interna-

zionale che han-

no assegnato al 

gas naturale un 

ruolo sempre più 

importante nel 

soddisfare la do-

manda energetica 

per le caratteri-

stiche di maggio-

re sicurezza nella gestione e il ridotto inquinamento. 

Il terzo fattore sono invece le dinamiche strettamente 

economico-fi nanziarie che vedono sempre più spes-

so prevalere caratteristiche di natura speculativa 

sui meccanismi che classicamente avevano rego-

lato il rapporto di domanda e offerta. A partire da 

queste considerazioni, il relatore ha voluto quindi 

evidenziare le dinamiche sempre più complesse ed 

articolate che caratterizzano il mercato dal gas, con 

evidenti diffi coltà per i clienti che devono scegliere 

la tipologia di contratto con cui acquistare l’energia 

per lo svolgimento delle proprie attività, soprattutto 

per quelle aziende dove la componente energetica 

costituisce un fattore competitivo. Le conclusioni 

sono state dedicate a fornire utili indicazioni quali 

gli strumenti per raccogliere informazioni su come 

si muove il mercato del gas e a sottolineare l’im-

portanza del ruolo dell’azienda di vendita del gas 

che - se seria ed affi dabile - può accompagnare le 

scelte delle aziende nell’acquisto dell’energia. 

La seconda relazione, a cura di Giacomo Casalini di 

En.tra. spa – società costituita da un gruppo di im-

prese pubbliche con consolidata esperienza in ambito 

energetico, fra cui il Gruppo AIMAG, che svolge atti-

vità di importazione, acquisto e vendita di energia- è 

stata dedicata alla presentazione dei meccanismi di 

formazione dei prezzi nel mercato dal gas. Il relatore 

è partito dall’illustrazione delle caratteristiche del 

mercato italiano – il nostro paese è fra i primi quattro 

al mondo per importazione di gas naturale - spiegan-

do come avviene 

l’approvvigiona-

mento attraverso i 

metanodotti (Rus-

sia, Libia, Algeria 

e Nord Europa) o 

attraverso le navi 

che che traspor-

tano il gas in for-

ma liquida (LNG) 

in arrivo nei due 

porti italiani di 

Panigaglia e Por-

to Viro. A seguire 

il relatore ha poi 

analizzato una serie di schemi con i prezzi del gas 

confrontati nei diversi anni per evidenziare i vari fat-

tori che concorrono per produrre questi meccanismi. 

La terza relazione, a cura di Paolo Magliolo, è stata 

infi ne dedicata al tema del risparmio energetico con 

l’illustrazione della normativa relativa al rilascio 

dei certifi cati verdi e dei certifi cati bianchi sia per le 

imprese che sono obbligate o che decidono volon-

tariamente a mettere in atto interventi fi nalizzati al 

risparmio di energia. Il convegno ha visto la presenza 

di oltre cinquanta grandi aziende del territorio, dei 

rappresentanti delle associazione di categoria e dei 

consumatori.

Marzo 2011
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Scenari del mercato 2011-2012
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Rifi uti

IL PORTA A PORTA 
A MIRANDOLA DOPO 4 MESI

I
l 22 novembre a Mirandola è stata 

avviata la raccolta domiciliare 

“di porta in porta” per le tre fra-

zioni di rifiuti - carta, organico e 

non recuperabile - su tutta l’area 

urbana, delimitata a nord da via 

dell’Industria; a est da via Bruino, 

via Spagnola, via Maestri del Lavoro, 

via Europa e via Nazioni 

Unite; a sud da una linea 

ideale di prolungamento 

di vie Nazioni Unite; ad 

ovest dalla direttrice 

della futura tangenzia-

le, andando fi no all’in-

crocio tra via Agnini e 

via Per Concordia. Il 

centro storico della 

città adottava questa 

modalità di raccolta 

già da luglio 2005.

Con l’estensione del 

servizio domiciliare, 

sono coinvolti dalla 

nuova modalità di 

raccolta oltre 16.000 

abitanti e quasi 700 

attività commerciali, 

che corrispondono 

complessivamente 

al 65% dei residenti 

di tutto il territorio 

comunale. 

Nell’area in cui è 

stato adottato il “porta a porta” la 

percentuale di raccolta differen-

ziata ha raggiunto una percentuale 

del 75%; nella stessa area, prima 

dell’avvio del servizio, si partiva da 

una percentuale attestata intorno 

al 52,8% nel 2009, che aveva poi 

trovato una leggera fl essione nel 

2010: l’incremento percentuale è di 

quindi oltre venti punti. Sono parti-

colarmente signifi cativi anche i dati 

sulle singole frazioni differenziate 

per le quali si evidenziano, su tutto 

il bacino cittadino, degli incrementi 

notevoli: + 108% per la frazione or-

ganica, + 35% per la carta, + 27% 

per la plastica e contestualmente 

un – 30% del rifi uto non recupera-

bile. Va inoltre tenuto presente che 

fra questi dati manca, in ragione 

dei due mesi invernali considerati, 

quello relativo al conferimento delle 

potature e della raccolta del verde 

che, nei prossimi mesi, dovrebbe 

comportare un incremento ulteriore 

di qualche punto percentuale di rac-

colta differenziata. Nel solo bimestre 

dicembre 2010 e gennaio 2011 sono 

state conferite in discarica 350 ton-

nellate in meno di rifi uti.

INFO UTILI
Per i cittadini di Mirandola che devono ritirare sacchetti 

in mater-bi o contenitori per la raccolta differenzia-

ta possono rivolgersi presso lo specifi co sportello, 

presso la sede AIMAG di via Maestri del Lavoro, tutti 

i pomeriggi – ad esclusione del mercoledì – dalle 

14,15 alle 16,30.

Ricordiamo inoltre che sul sito di AIMAG (www.aimag.

it) è disponibile il materiale informativo su come 

differenziare i rifi uti, sul modalità del servizio porta 

a porta. Inoltre da qualche settimana è disponibile 

sul sito il “dizionario” dei rifi uti, una utile lista di 

oggetti diventati rifi uti, in ordine alfabetico, che aiuta 

a conferire le varie tipologie nei giusti contenitori.
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Rifi uti

CAVEZZO: indagine di qualità al centro di raccolta

Marzo 2011 11

C
ome sta procedendo il porta a porta Mirandola?
Nelle zone servite con il porta a porta abbiamo 

raggiunto una percentuale intorno al 75%, un 

dato in linea con le migliori esperienze di altre città in 

cui è presente questo modello di raccolta e, soprattutto, 

un risultato raggiunto in tempi davvero molto rapidi. 

È doverosa un po’ di prudenza visto il breve periodo di 

monitoraggio (circa 2 mesi effettivi) ma i dati sono dav-

vero positivi. 

Quali sono gli elementi che, a suo avviso, hanno determi-
nato questo successo?
I buoni risultati raggiunti sono da ricondurre 

sia alla ottima collaborazione fra l’Ammini-

strazione comunale e AIMAG sia al progetto di 

estensione del servizio domiciliare, elaborato 

con cura e attenzione. C’è stato sicuramente 

un bel lavoro di squadra. 

E i cittadini come hanno vissuto questa novità…
l dati ci dicono chiaramente che i cittadini di 

Mirandola hanno accolto favorevolmente la 

piccola sfi da nel cambiamento delle proprie abitudini 

quotidiane per la gestione dei rifi uti di casa. È proprio 

grazie alla partecipazione attiva dei cittadini che si è potu-

to fare un salto così rilevante nella raccolta differenziata 

verso l’importante obiettivo ambientale che consiste nel 

poter avviare una sempre maggiore quantità di rifi uti alle 

rispettive fi liere di recupero e riciclo.

E adesso…
Sono ancora molte le “migliorie” che possono essere 

messe in campo per puntellare il servizio di “porta in 

porta”: stiamo lavorando, ad esempio, sul fronte delle 

sanzioni per chi non ha comportamenti corretti 

nella gestione dei rifi uti; così come ci siamo 

impegnati per recuperare la TIA, la tariffa 

ambientale, inevasa perché sono convinto che 

legalità ed equità costituiscano un presupposto 

indispensabile per sostenere l’estensione del 

servizio domiciliare e, di certo, un doveroso 

riconoscimento per l’impegno profuso dai 

cittadini.

La parola all’assessore Dotti di Mirandola

L
o scopo della ricerca è stato 

quello di ottenere una valu-

tazione da parte degli utenti 

sulle novità introdotte presso il cen-

tro di raccolta di Cavezzo – il primo 

del bacino AIMAG ad utilizzare il 

sistema del lettore elettronico - e 

contestualmente un giudizio com-

plessivo su questa struttura/servizio 

AIMAG per evidenziarne punti di 

forza, punti di debolezza e valutare 

eventuali migliorie. In totale sono 

state intervistate 70 persone, un 

campione signifi cativo rispetto ai 

dati d’ingresso al centro raccolti per 

il 2010 (circa 700 cittadini che sono 

entrati almeno una volta presso la 

struttura). Il questionario sommini-

strato era costituito da 15 domande 

con le quali sono stati approfonditi 

tutti gli aspetti caratterizzanti del 

servizio (accessibilità, orari, corte-

sia/professionalità degli operatori, 

chiarezza delle informazioni, “lo-

gistica” del’area). La quasi totalità 

degli utenti intervistati è risultata 

di sesso maschile, la percentuale 

dell’utenza femminile è solo del 

18%. Inoltre i dati evidenziano che 

la totalità degli intervistati (99%) è 

di cittadinanza italiana; fra le per-

sone a cui è stato somministrato 

il questionario c’è un solo stra-

niero. Fra gli intervistati risulta 

che la maggior parte dei fruitori 

del servizio si colloca nelle fascia 

dai 36/50 a 51/65anni (due terzi), 

decisamente bassa la presenza di 

giovani e over 65. Le risposte date 

degli utenti sono state decisamente 

positive su tutti gli aspetti conside-

rati (in particolare per l’accoglienza 

e la preparazione degli operatori) 

e un giudizio ottimo per il servizio 

nella sua totalità. Particolarmente 

significative – in considerazione 

della novità dello strumento – le 

valutazioni sul lettore elettronico 

abbinato alla pesatura per il quale 

oltre il 95% dei cittadini ha dato un 

riscontro molto positivo, conside-

randolo utile ed effi cace. 

UN CENTRO PER TE
Cosa cambia nel
CENTRO di RACCOLTA
RIFIUTI
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Scuola

D
a qualche settimana presso 

l’Istituto Galilei di Mirandola 

è tornata al completo fun-

zionamento una delle principali 

apparecchiature del laboratorio 

tecnico, necessaria per lo studio 

dell’idraulica e della meccanica dei 

fluidi, da sempre fiore all’occhiello 

nella dotazione di questa scuola. 

L’impianto viene utilizzato da centi-

naia di studenti ogni anno per vede-

re da vicino le principali esperienze 

e applicazioni dell’idraulica, come 

ad esempio i cambio di pressione 

negli impianti, il moto dei fluidi nei 

canali e nelle tubazioni, lo studio 

del funzionamento delle pompe e 

quello delle turbine.

Da diversi anni l’impianto necessi-

tava di una impegnativa attività di 

manutenzione straordinaria, per 

porre rimedio all’usura del tempo, 

ma l’amministrazione scolastica 

non era in grado di sostenere gli 

ingenti costi.

Da qui la nascita di una collabora-

zione con due importanti aziende 

del territorio, che hanno offerto la 

loro disponibilità per tale intervento. 

Si tratta di PTL, azienda mirandole-

se – da oltre trent’anni nel settore 

della carpenteria metallica - che 

AL GALILEI DI MIRANDOLA
Rinnovato il laboratorio di idraulica

ha provveduto alla fornitura dei 

materiali necessari alla ricostru-

zione e alla loro lavorazione e di 

AIMAG che, con proprio personale, 

ha posto in opera e risistemato l’in-

tero impianto.

Venerdì 25 febbraio si è svolto pres-

so la scuola un piccolo evento per 

inaugurare il ripristino funzionale 

dell’apparecchiatura. Erano presen-

ti tutti i soggetti che si sono impe-

gnati nella realizzazione di questo 

progetto: gli insegnanti, il Consiglio 

d’Istituto, il preside, i rappresentan-

ti degli studenti, il gruppo “Amici del 

Galilei”, i professori e i tecnici della 

scuola oltre che i rappresentanti 

delle due aziende.

“Questa esperienza di collaborazio-

ne con PTL ed AIMAG - ha commen-

tato il Preside Pedrielli - mi sem-

bra davvero un esempio mirabile di 

sinergia fra scuola ed aziende del 

territorio. Grazie a questa proficua 

collaborazione – e a quelle futu-

re che si potrebbero realizzare - i 

percorsi formativi degli studenti ne 

beneficeranno e la scuola manterrà 

un legame sempre più forte con il 

territorio e con le forze imprendi-

toriali qui presenti”.

VIGILI DEL FUOCO 
A MIRANDOLA, 
VOLONTARI
“PROFESSIONISTI”

S
ono volontari ma vigili del fuoco 
per davvero, proprio per quello 
che possono fare per il terri-

torio in caso di incendi e situazioni 
di emergenza. Sono i vigili del fuoco 
volontari di Mirandola, operativi da 
maggio 2007 nella sede di Via Caduti 
di Nassiriya: 33 volontari addestra-
ti e preparati per operare a fianco 
dei pompieri effettivi del Comando 
provinciale di Modena o dei distac-
camenti di San Felice sul Panaro o 
Carpi, anche se questo non è il loro 
lavoro “vero”. “Da quando abbiamo 
iniziato ad operare come volontari e 
tramite la nostra associazione, a fine 
2010 abbiamo effettuato 612 inter-

venti, 312 dei quali per interventi 
su incendi e 23 su incidenti stradali 
– spiegano Graziano Bosi Bernardi, 
responsabile del distaccamento di 
Mirandola e il volontario Stefano 
Celestini – ma siamo intervenuti 
anche per soccorrere persone, aprire 
porte, aiutare per danni da acqua, 
sempre coordinati dal Comando 
provinciale dei vigili del fuoco del 
quale siamo supporto e che ci dà le 
indicazioni operative”. Volontariato 
sì, dunque, ma da “prima linea”, con 
orari estesi di reperibilità dalle 20 
alle 24 dei giorni feriali e dalle 8 alle 
20 nei festivi e su un’area geografica 
anche più vasta rispetto al territorio 
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Dai Comuni

N
elle scorse settimane AIMAG 

ha fatto dono di una termo-

camera al Gruppo Volontari 

della Protezione Civile di San Felice. 

Si tratta di uno strumento che rile-

va l’energia termica emessa da un 

oggetto; applica una tecnologia 

sensibile all’infrarosso con cui si 

visualizza quello che l’occhio umano 

non può vedere e permette precise 

misure, qualitative e quantitative - 

non a contatto - della temperatura. 

Le applicazioni della termografia 

sono efficaci in molti ambiti: nella 

sicurezza per il rilevamento di com-

ponenti elettrici o termici a tempe-

rature anomale o il rilevamento di 

aree con possibili autocombustioni; 

nel risparmio energetico in quanto 

permette di rilevare il rendimen-

to energetico degli edifici o degli 

impianti; nel restauro per il controllo 

dello stato di affreschi, monumenti 

e statue; nella medicina per la dia-

gnosi di patologie del sistema cir-

colatorio o per la diagnosi di alcuni 

tipi di tumore; in agricoltura e zoo-

tecnica per la diagnosi di malattie di 

piantagioni o per patologie equine e 

bovine. In AIMAG questa tecnologia 

viene utilizzata per la manutenzione 

predittiva degli impianti: rilevando 

anomalie spesso invisibili ad occhio 

nudo la termocamera consente di 

scoprire un problema prima che 

diventi un guasto, attraverso lo stu-

dio, quantitativo, della grandezza 

fisica, la temperatura, il cui aumen-

to e/o diminuzione è sintomo di un 

degrado dell’apparecchiatura presa 

in esame. In questo modo è così 

possibile evitare guasti tecnici e 

ridurre i disservizi ma anche con-

tenere i costi in quanto si riescono 

a limitare gli interventi di manuten-

zione straordinaria e l’intervento è 

effettuato solo nel momento in cui è 

davvero necessario, riducendo così 

anche gli interventi in manuten-

zione programmata non necessari. 

Nell’ambito della protezione civile 

lo strumento potrà essere utilizzato 

per l’eventuale ricerca di perso-

ne disperse, bonifica antincendio 

boschivo ossia nella ricerca di foco-

lai di incendio non completamente 

spenti, ponendosi come ulteriore 

supporto alle attività svolte dal 

Gruppo Soccorritori Cinofili presenti 

in questa sezione della Protezione 

Civile Volontaria.

Sabato 12 marzo presso la sede 

dell’Associazione a San Biagio di 

San Felice sul Panaro, si è svolto 

un momento di incontro dei rappre-

sentanti delle istituzioni, del volon-

tariato e di AIMAG per formalizzare 

la donazione della strumentazione.

“La donazione della termocamera 

- ha affermato Giuseppe Veronesi, 

presidente dell’associazione – rap-

presenta una sinergia importante, 

per questo territorio, fra protezione 

civile, un’impresa come AIMAG e le 

istituzioni. Siamo contenti che questi 

soggetti abbiamo compreso l’impor-

tanza di sostenere questo gruppo 

di volontari, persone che dedicano 

passione e tempo libero per attività 

di questo genere, a servizio della 

comunità”. 

Una termocamera 
per la protezione 
civile volontaria

mirandolese. “Non ci sentiamo dei 
superman del soccorso – ci tiene a 
precisare Bernardi – vogliamo solo 
mettere a disposizione della zona di 
Mirandola la nostra esperienza, che 
potenziamo con corsi e addestra-
mento programmati dal comando 
provinciale – per farci conoscere e 
diffondere la cultura della sicurezza 
e della salvaguardia delle persone 
e del territorio. Per questo faccia-
mo tante iniziative, attiviamo punti 
informativi, nelle fiere e nelle scuole 
e invitiamo tutti a venire a vedere 
cosa facciamo e come siamo orga-
nizzati nella nostra sede. Così, chi 
può maggiormente, soprattutto le 

aziende, magari scoprirebbe che un 
loro sostegno e aiuto, andrebbe dav-
vero a beneficio della collettività e di 
servizi dei quali c’è grande bisogno, 
a giudicare dalla quantità di servizi 
che ci viene richiesto di effettuare 
nella nostra zona”. Dell’importanza 
di questo volontariato molto opera-
tivo si è da tempo accorta e non ha 
fatto mancare il suo sostegno, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola che ha finanziato l’acqui-
sto di un nuovo camion attrezzato 
che entrerà in servizio nelle prossi-
me settimane. E dopo la donazione 
di una termocamera da parte della 
Sorin, per individuare le persone da 

soccorrere anche in casi di scarsa 
visibilità, si stanno cercando le risor-
se per dotare il gruppo volontari di 
bombole per la respirazione, carrelli 
per trasporto materiali in casi di 
situazioni a rischio idro-geologico 
e rilevatori multigas. Un gruppo di 
volontari dunque aperto alla città. 
E anche se non tutti possono avere 
le caratteristiche anagrafiche e 
fisiche per poter essere volontari 
sul campo e affrontare il fuoco o le 
emergenze, tutti possono far parte 
dell’associazione Onlus “Amici dei 
vigili del fuoco di Mirandola”. Per 
informazioni telefono 0535.21693 o 
sito web vfvmirandola.it.
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Dallo sportello

La nuova fattura gas
È 

già arrivata nelle case dei 

clienti Sinergas la nuova 

fattura gas, rinnovata nella 

veste grafica e nell’esposizione dei 

contenuti.

Per offrire un rapido strumento 

di comprensione per la struttura 

della nuova fattura è stata predi-

sposta una sezione informativa sul 

sito, accessibile direttamente dalla 

home page (www.sinergas.it).

La sezione accompagna il cliente-

navigatore fra le varie pagine che 

possono comporre la fattura: si 

parte dalla copertina dove sono 

presenti le informazioni essenziali, 

al quadro sintetico per il riepilogo 

delle voci e dei consumi per poi 

passare al quadro di dettaglio con 

la descrizione dei calcoli ed infi-

ne alla pagina delle informazioni 

utili con tutte le comunicazioni di 

interesse per i clienti. Non manca 

l’illustrazione anche della pagina 

per chi paga con bollettino posta-

le o bancario o usufruisce della 

possibilità di pagamento presso 

le casse di Coop Estense.

Sotto l’illustrazione della bolletta 

sono indicati i riferimenti per co-

municare con l’azienda in caso di 

necessari approfondimenti.
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